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ALL' musrnxssto SIGNORE

D. GIUSEPPE I’AJÈISI
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SEco'NDo COMANDANTE ,* ED

ISPETTORE DELLA REGALE

ACCADEMIA MlLITARE.

L

E’ Gran tempo omaí, da

"'""' che è andato quaſi in

diſuſo quel lodevolííî

fimo costume di conſagrar.librí

ad Uomini illustri , che ſegnala

ti ſi ſono nella Regubblica delle

lettere 5 ed ecco ,' c e le dediche

A 2 di



divenute_ mezzo per ergere ſull’

Altare della. ſempremai abbomi—

hevole abduilazione l’ambizipſa igno—

ranza , iti ‘ſommo diſpregio ven
-go‘no tenute. Ma buon per meſi,’

che mi ſ1‘ preſenta la favorevole

congiuntura di dare alla luce que— —

flo mio qualunque ſiaſi‘Parto ſot—

to gli auſpicj di V. S. Illustriſſi—

ma, ch’ è pur troppo meritevole

di tai letterari onori 5 giacchè ,,

oltre dell’ eroiche' virtù,c‘he il ſuo

grand’ animo a gara adornano ,

`ha ſparſo con ſomma gloria de’
lumi_ vnelle ſcienze Matematiche

molto intereſſanti . Gradiſca in—

tanto V. S. Illufiriffima queſto

picciol `Dono ,‘ pubblico perenne

monumento della mia ſincera oſi

ſervaníza, ed augurandole lunga.

- ſerie di anni pel vantaggio del

\ Pubblico non. men., che della Re

gale -
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gale Accademia Militare , a cui

Ella con Paterno zelo degnamen

te preſiede , mi ſi dà l’ onore di
raſſegnarmi con piena stima. i

ñ Napoli 16. Settembre 1790.

Di v.s. 1mm"

.Um-'liſa Dwor-'ſn ed Obbligan'fl. Sem

Remigio Ferretti.
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\ Ra doveri dal gius naturale

in’ ;z impostici vi ha quello di con

" tribuirvantaggio per quanto

puoſii a' nostri Simili, dap

poichè dalla Natura ſi è Pra

bilíta tra gli Uomini una ſpecie di pa

rentela ; eſſendo intanto i legami di

queſta vieppiù stretti, e forti tra Cit

tadini, rendeſi perciò di gran lunga.

maggiore l’ obbligo di addivenire utile

alla propria Patria: Nem0›nostrum,par~

la il Divino fra Filoſofi Platone (a),

A 4 ſibi

uuuuuuuñ” I

_ (a) In api/Z. ad drcbytam Turentínum.
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ſibi fizlum nnt”: est , ſed 0””: nq/Zrì

` Partem ſibi Patria vindicat, Parra-n cr

iam Parentcs, Part-em etiam amici. Per

la qual coſa nel mio animo da più

anni ho ſempre mai nutrito un’ ar—

dente _ premura di eſſere giovevole

a proprj Compatriotti ; or, per vi

ver pago di tal defi0,n_on mi ſ1 porca

parare innanzi più opportuna occaſio-`

ñne , quanto questa , di pubblicare cioè

il primo a’ miei Concittadini di Saler

no la vera natura, e l’uſo vantaggio~

ſ0 nella Medica Pratica di un’acq’uz

minerale,che da lunga pezza di `tem

po ivi ſorge, e per di lei diſſavventu

ra posta in non cale , ed abbandonata

fi vede. `

Il più delle volte piace alla Natura

naſcondefe le proprie stu`pende produ

zioni nel più profondo del pozzo 'di

Democrito, motivo per cui ſottraeſi.

all’ occhio dell’ Offervatore la intelli

genza e del mecaniſmo , che quella a

dopra nelle ſue operazioni,e delle ca

gioni
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gioni de’ſenomeni, che -alla giornata

S’ oſſervano ; ma l’ illuminato Naturali

,sta a colpi di'replicati analitici ſperi

menti con ſomma avvedutezza, e ſcru

poloſa eſattezza iſtituiti, ſpeſſe fiate ſl

pone a _portata di forzare la Natura

isteſſa a conſeſſare i di lei più recon

diti ſegreti , che tenta a tutta poſſa

celare. Mi ſomministra di ciò url-ben

chiaro eſempio il voler individuare eſat

tamente i principj_mineralizzanti qual

che acqua ;ed in fatti ,. ſecondo il Cà

valier Bergmann , non vi ha‘ in Chimi

ca problema' più intricato, ed astruſo ,

quanto l" eſame diligente di qualche

acqua minerale, trattandoſi di ſcoprire

corpi da denſiffima nebbia aſcoli.

Per adempiere intanto alla. mia pro

meffa conquella diligenza, mi riuſci

rà poſſibile, rrò in eſecuzione i pre

cetti de’ Cori ci Chimici in ſimili rin

contri dettati, nell’analiſi della cenna

ta acqua, ed indi qualche coſa dirò

ſuldi lei uſo in Medicina.

_._ AR



M .

*55K IO IIS-{

W

 

 

ARTICOLO ‘PRIMO.

Deſcrizione di cioccbè circonda la nostm

acqua ,- e delle di lei ſenfibili

9‘ qualità . ‘ '

*Mae-*r

LUngi poco men_ di'un miglio dal

la Citta di Salerno evvi ~in un

podere vol'garmente chiamato.i Spitilñ

li un’ampia pianura, in cui il terreno

vedeſi fornito di color giallognolo ;~

quivi per la di lei ſterilità poche pian

te stentatamente vegetano, e fi mira

no ſpogli’ate di quella verdura , che

tanto ci allerta . In queſto' squallido

piano ſ1 oſſerva un foſſo bislungo , in

un lato del di cui fondo di continuo

ſgorga un’ acqua minerale con fremito,v

pel grande aff‘olla‘mento delle bollicel

le aeree ,- la di lei altezza è circa quin

dici
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dici ’pollici , ed uſcendo dal propria

letto, va ad imboccarſi con un ruſcel

lo.. ad eſſa contiguo . `

L’ atmosfera adiacente alla ſuperficie

dell’acqua vien formata dall’aria fiſſa (a),

ed epatica, giacchè, oltre altre pro

ve , che in appreſſo addurrò , fi ve

de inetta non men alla combustione ,

che alla vita degli animali . In fatti

immerſo il lume in detta atmosfera'

immantinente fi ſmorza ; gli augelli,

le lucertole ,edi cani dopo pochi mi

nuti, che ivi han reſpirato, incomin

ciano a .ſar strepito per uſcire, indi

COH affanno reſpirano, e baſiſcono;

ma tornano nel pristino loro stato, to

. stochè

(a) Sebbene il nome aria fiſſa fia impro

prio, pur tutta volta l’adotto, perche è mol

to più abbracciato del gas ſelvaggio, vino.

ſ0 , mefltico, calcareo , cretoſo , dello ſpi

rito elastico delle acque minerali, dell’ aria

della fermentazione , dell" acido mefitico , ae

reo , cretoſo, e carbonica in fine . -
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sto chè s’eſpongono all’azione dell’aria

reſpirabile , o ſiapplichi alle di vloro

narici dell’ alc'ali caustico . Se poi nel

cennato strato aereo nuotante ſulla n0

stra acqua queſti animali' per pochi

altri minuti ſi tengono immerſi," ſen

muojono ; e 'dopo la di loro morte i

polmoni ſ1 rattrovano floſci; il tron

co dell’ arteria polmonare , il ventri

colo destro del cuore, la vena cava , .

le giugulari, ed i vaſi delcelabro tur

gidi di ſangue fi veggono; al contra

rio' le, vene polmonari ,_ l’aorta, ed il’

ventricolo ſinistro del cuore effloſciti

ſ1 oſſervano ; il ſistema muſculare in

-oltre non è più irritabile, poichè, ſe

ſi strappa il cuore a qualche animale

di freſco morto in detta atmosfera, e

quindi aizzaſi con una ſpilla, o cogli

ſteſſi' acidi concentrati , non da ſegno

veruno di movimento. Soſpeſe in ta

le strato aereo le monete di argento

acquistano un colore di oro , quale in

di a poco divien {i intenſo , che ac

' - :0-
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, _ costaſi al nero; le verdeggianti piante

{i affloſciano, e quindi copronfi di una

ſuperficie giallognola ;- ed in fine le

membra inerti, e torpìde divengono .

Gli steſſiſſimi fenomeni ſ1 oſſervarono

da*Strabone nella rinomata moſeta di

, Gierapoli , detta bocca di Pluto; al

tri gravi Autori anco l’ oſſervarono nel

la celebre moſeta di Anſanto , e nel

lago di Averno vicino la grotta della

Sibilla Cumana , finchè però arſe »il

Monte Gauro, quale ceſsò di bruggia

re , al riferir di Lionardo da Capua (a),

ornamento della nostra Italia, aſſai pria

della caduta della Republica Romana;

e taceudo altre inſigni mofete , in fi

ne nella ſamoſiſſima nostra grotta del

cane, nelle atmosfere delle acque mi

nerali di queſta Capitale, e nelle ra

dici del monte Veſuvio, replicate fia

- te

A

(a) L62( III. intorno alla natura delle

mofete.
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t‘e cſiòn ſommo piacere mi è toccata"

vedere . Varj ſono stati i ſentimenti

’ 'ulla ſpiega della cagione "della morte

li animali, ehe avviene nell’aria'

fiſſa, per riferire i quali, .e preſceglier—

ne il più probabile, mi ſarebbero uſci

re da’ stretti limiti‘ propostimi . Que

stoarticolo diffuſamente fi tratterà in

altra mia-Opera Medica, che darò al

la luce , tosto chè le mie circostanze

lo permetteranno. ‘ ’

La nostra acqua al gusto è alquan

to stitica , e piccante a foggia del vi

no di Sciampagna; ii di- lei colore è

criſtallino; è fornita di un odore leg

giero di gas epatico; ed è del genere

delle fredde. Se eſponeſt tale ‘acqua in

un vaſo all’ambiente per più ore,la di

lei ſuperficie ſuperiore ſi capre di una

pellicola composta di atomi ſi attenua— _

ti, che riflettono varj colori; indi ſi

depone nel fondo una polve gialliccia.

AR
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t ARTI\COLO u.

Prodotti de’reagenti ſulla ”ostra

i acqua di recente anima dal*

la ProPria Poll”.

MM

Er istituire un diligente eſame de’

materiali eterogenei delle acque ,

deeſi ricorrere a due principali metodi,

alle reazioni cioè, onde ſ1 cangia im

mantinente la traſparenza“ delle cenna—

te acque, e ſi manifeſtano le ſoſtanze‘

in eſſe contenute , ed alla evaparazio

ne, con cui ſi ſeparano i principjuel

le acque aſcoſi. Ecco .ciocchè per mez

zo del p'rimo metodo ſi oſſerva . '

4 SPerìmepto Primo .

Oca uantitä della nostra acqua

arro a la tintura acquoſa del cro

ton tmtorio di Linneo., ' II.
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II. Fa divenir torbido l’infuſo" lim

pido di calce,indi ſ1 Vede deporre una

_polve bianca. , -e rendefi infme quello

potabile. ' - _

III. L’acido ~nitroſo concentrato nel

l’ istante allontana quel leggìerolezzo

di gas epatico , lo che dimostra ſcom

poſiZione in detto fluido aeriforme.

IV. La diſſoluzione nitroſa di a‘rgen—

to ſomministra al miſcuglio un colore

giallo-bruno, e doPo pochi minuti oſ

ſervaſi un precipitato nero , che altro

non è, ſenon che argento ſolforato .

V. Un- grano di arſenico bianco in

ſenſibilmente s’ ingialliſce , ed' acquista

il vero carattere di orpimento

VI. L’ acqua di calce ſatolla della

materia colorante del bleù di Pruſſia

coloriſce la nostra acqua di un bello

azzurro , che dopo qualche 'tempo fi

dilegua , formando ’una precipitazione

dello ſteſſo colore fornita . Tal preci

pitato vien constituíto dal ferro,e non

gia da altro metallo, da perchè

VII.
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4 VII.- La tintura acquoſa delle noci.

di galla non manca di annerarſi,

VIII. L’acido del zucchero da indi

zio della preſenza della calce, dappoi-.

chè in un ſubito ſi ’depone un preci

pitato di calce zuccherina . .

IX. La diſſoluzione .marino-barorica

aleſa l’ acido Vetriolico , perchè pro~

duce dello-ſparo peſante.

X. L’ alcali caustico fluore fa preci

pitare una polve bianca , e fioccoſa .

O i

ARTICOLO 1-11,

Principii della uostra acqua per mezzo

della coaPorazione raccolti. ~

W

POnendo ad evaporare due libre fran

ceſi di tale acqua in un vaſo lar

go , ed inverniciatd ſu di un fornello

` B i ſc
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i ſeguenti prodotti ſi oſſervano;`

. XI. Tosto che giunge il calore al

grado 72. del termometro di Mr. de

Reaumur ſi vede/da quellatſviluppare

gran quantità di picciole bollicine ,ae

ree , che, portandoſi dallo ’ngiù in su,

'e riunendofi nella parte ſuperiore del

`vaſo, divengono groſſiſſſme , quali al»

tro non ſono , ſe non che aria fiſſa ,

ed epatica, giacchè tale acqua, che ſi

è fatta ſoggiacere all’ .azion. del fuoco,

non dà più indizio de’ cennati fluidi

aeriformi , alterandoſi o colla. tintura Î

acquoſa del croron tintorio di Linneo,

o colla_ diſſoluzione di argento nitroſa,

o finalmente Eoll’ arſenico . Per de

tterminare con preciſione ,le quantità.

di tali ſoſtanze gaſſoſe , , penſai ado

perare l’ apparato a mercurio del

Bergman-.1 , cöme quello fra tutti il

più eſatto ; ma la storta curvata in

'su nella estremita, e’l vaſo cilindrico

con ſommo mio diſpiacere ſi ruppfero

nel traſporto da qpfiì in Salerno .› In

ge

z
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generale però puoſſi dire , che la no~

ſtra acidula oltremodo ſia pregna dell’

aria fiſſa, ed epatica,.tra perchè nella

di lei polla ſi ſente non picciolo bol

lore pello_ ſviluppo d’innpumerabilibol

le aeree,tra perchè immenſa quantità,

di queste ſi veggono uſcire , ſoggettan

doſi l’ acqua all’ azion del foco .

XII Nell’ allontanare l’acqua dal fo

co,il primo fenomeno,che ſ1 para in-`

nanzi è il vedere la dilei ſuperficie ſu

: periore coverta da una pellicola non

interrotta, brillante,e 'guernita da’ co

lori cangianti dell’arcobaleno , quale

vien constituita dal ferro,e da piccio

la quantità di calce, che han perduro,

mediante il ,ſofferto calore , quella por;

zione di ariafiſſa , da cui aveano ac

quiſtata la proprieta di eſſer ſolubili .

XII_I Tale acqua non più fi cambia

immergendoci della tintura acquoſa del

le noci di galla ; il medeſimo avvie

ne,ſe quella ſi altera _coll’ acqua di cal

B 2 ce
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ce ſatolla dellamateria colorante della
~azzurro di Berlino. , '- ' i

XIV Filtrando queſt' acqua , ſi oſ

ſerva ſul ìfiltro poca quantita~ di terra

roſſiccia,quale ſciogliendoſi nell’aceto,

ed _indi filtrandoſi rimane nel filtro

più della meta di 'detta terra; ſe mai

Su di questa faſſr’gocciolare- dell’acqua

di calce Pruſſiana , ſormaſi dello az

zurro di Berlino.

XV Se nell’ aceto filtrato gittaſi l’

acido zuccherino , ſi vede precipitare

una polve, che’ altro non è, fuorché

mera calce'. '7

XVI‘ L’ acqua , che ſi è filtrata ef

onendoſi di bel- nuovo al foco, e fa

cendoſi lentamente' ſvaporare finoaſec

chezza, da un ſedimento , che lavan

. doſi nell' acqua distillata, ſomministra-ñ

ſi da queſta , mediante la cristallizza

zione,una vera magneſia vetriolata, o

ſia ſale di Epſom , giacchè la figura

de’crístalli, e’l ſapore appieno lo .di

.moſtrano. ~

' XVII
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i XVſI Lavandoſi il ſedimento nell’

;acqua distillata non tutto ſi ſcioglie ,

ma ne resta indiſciolta qualche porziox

- ne ,'ì quale vien formata daſelenite ,

.in fatti queſto 'JCſIClUO immergendoſi

nell’ aceto non produce efferveſce’nza ,

nè vi ſi ſcioglie ; ſe poi ſi gitta in

una ſufficiente quantità di acqua bol

lente quello ,intieramente rendeſi ſo

lubile. ‘

ARTICOLO IV.

Corollflrj riſultanti dalla Precedenti

tfſtzaerienzc.

WM

‘DAI ſin qui, detto ſi deduce , .cho

. la nostta acqua debba meritare

ll carattere dl ACIDULA EPATICO

B 3 MAR‘
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'MARZÌAEE -FRÉDDA‘Î', »ché il volgo

chiamarebbe SOLFUREo-FE—'RRATA 5

giacchè dall’ eſperienze I. II. , ed XI.

dimostraſi la preſenza dell’ aria fiſſa ;

dalla III. IV. V., ed XI. ſi ha‘ chia

ra prova' dell’ .eſistenza del gas' epati

co; che viſi rattrovi ferro lo dimo

stramo le VI. VII., e XII.; che que_
sto ſia ſi’aerato , e non giatenuto ira

diſſoluzione dall’ acido vetriolico ſi

prova dalla XIII. Eſſendo questi i

principi `più ragguardevoli , ed atti

vi dela nostra acidula , ragionevol

mente le` compete la pocoſa cennata.

denominazione ;` dimdstraſt' in oltre la'

preſenza della calce dalla VIII. XII. e

XV.; del vetri‘olo dalla IX., e XVI.;

della magneſia dalla X. , e XVI. ; ed

in fine un ſale ſelenitico provaſi dal

la XVII. ~

La proporzione de’ fluidi gaſſoſi non

la ho potuto determinare pel motivo

'innanzi addotto ; ſi può però aſſerire

dalle antecedenti oſſervazioni, che quel

- li
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li fieno abbondanti, e l’ aria fiſſa ol

tremodo ſuperi il gas epatico, giacchè

il lczzo,che tramanda è leggieriflìmo.

Avendo peſate le varie ſoſianZecraſ

ſe, ho oſſervato, che la ragione, che

quelle hanno a due libre francefi del

la noſtra acidula , quali corriſpondono

a due libre—j nostrali , ſÎa la ſeguente

- Di ferro-aerato."grani -------- ,IV

Di calce aerata ........... ........- .......... III.

B 4 Coll’

"inclini-u‘… *lan-u., clio-'uhuuounn .nn-”II nun-l“.

(a) Cento parti di ’vetriolo di magneſio

contenendo trentatre di acido vetriolico,die~

cinove di magneſia pura , e quarantotto di

acqua , deeſi francamente aſſerire , che nel

la nostra acqua non vi ſiano ſciolti XV.gra

ni di vetriolo di magneſia , ma da questn

quantità de’eſene, ſottrarre l’ acqua,chc een

trata nella cristallizzazioue .
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-` Coil’. Zret determinata la quantita`

di ciaſcun minerale, 'che entra nella

compoſizione della nostra acidula,-non

deeſene inferire ,che debba eſſere co-Ã

stantemente la steſſa in‘ogni- tempo ,z

dappoichè è varia ſecondo le vicende

delle stagioni. `Infatti ordinariamenteî

oſſervaſi quella nelle acque minerali.

più abbondante in tempo di Est‘a , e

dOPO lunga ſerenità, che nella` stagio

ne d’Inverno , e dopo ia caduta delle

piogge; e ciò per la maggiore,o mi—‘ _

nore efferveſcenza ſorterranea avviene.

Nè queſto deeſi intendere ſoltanto per i

.principi fiſſi ,che constituiſcono lecen

nate acque ’7; ma anco per i gaſſofi ,

anzi-non è fuor di propoſito ſoggiu

gnere , 'che queste ſostanzeaeriformi

fieno nella Està. meno abbondanti nelle

ore più -calde,che nella mattina, e ſe~

ra; mentre pel caldo con maggior facilt‘a

quelle ſi diſſipano (a). ` Le

!
......................onco-uouuuuuunu hu...,.unn~n-.

\ (a) Infatti 'nell’ acqua epa’tica,impropria~

' mente
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Le' acque minerali eſſeìio pregne'

de’principj volatili non men ñ, che fiſ-c
ſi vieppiù nella .Eſta , con vragione in

tal tempo i Medici per lo più‘ ne pre

fcrivono l’uſo; or , dovendoſi venire

all’ analiſi di queste acque, fa duopo,

che s’intraprendono in detta stagione,`
affinchè,eſſendo nota al Medico la ſipro

porzione delle ſoſtanze eterogenee di

quelle; non Vada errato nel preſcri

verne il `quantitativo. In tale ſtagione

caſualmente da me fu analizzata la no

stra‘ acqua ;poichè eſſendo ſtato richie

sto inSalerno per affari di Profeſſione

A nel

 
“ mllnlu

mente detta ſolfurea , che ſcaturiſce di ſot

. to Pizzofalcone’ l’aria fiſſa, ed epatica nelle

ore più calde della Està ſono fcarſiſfimeQſic

come ha oſſervato il nostro D. Giuſeppe

Vairo, a cui molto deeſi non men per aver

il primo in‘ questa Capitale introdotto il

buon gusto della Chimica, che per aver ar

ricchita tal ſcienza di molte intereſſantiſco

verte. < -~
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nel primi@ di Agosto dell'anno ſcor

ſo,fui comandato da alcuni miei inti

mi amici, acciò ‘aveſſi ſaggiata la no

stra acidula , che ſi credea velenoſa ,

vedendoſi ſpeſſevolte degli augelli mor—

ti a- galla di eſſa; non potendo da tal

cenno ,ſciogliermi , fui costretto insti— t

tuire la precedente analiſi, e testin‘ronio

ne fu fra molti il Dr; Fiſico-D. Mat

teo Pirro. Dietro tal saggio non ſolo’

mi aſſicurai, chela nostra acqua non era

nociva, ma anco,che dovea riuſcire ſ0

vrana `medicina in moltiſſime `malattie,

e qual dono della Divina Beneficenza fi

dovea tenere (a) ; infatti,avendo eſor

~ ~- tato
 

(a) Molti veleni rieſccno all’ uomo indiſ

feijenti , o nocivi, ſecondo la di loro varia

applicazione; di ciò fra molti un ben chia

ro eſempio mi ſomminiſtrano l’ aria fiſſa ,

ed epatica , delle quali va pregna la nostra

acidula , infatti aſſorbite pell’ organo della

reſpirazione addivengono potente veleno,ma`

introdotte pella strada degli alimenti rieſco

no
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tato il detto Signor Pirro Ìi `avvaler

ſene in certe date malattie,mi riferia

ſce egli da Salerno, che con ſommo*v

giovamento degli ammalati, moltiſſime’

fiate l’ha adoprata. '
` D

L ’, Î ‘ZÌ‘ñóÌñ
ñ

‘_USO MEDICO‘,

ARTICOLO

 

.oñ...pr

Eccellenza della noflm acqudl

Ral Trireg‘no della natura', il R".

gno foſſile poſſiede i più potenti,

ed attivi‘ farmaci , ſentimento lo è‘

queſto'

uuuuuuuu..un-Wu ..u-.m.”n-n---uunuu "...u-...monn

po ſomme medicine in moltiſſime malattie, .

econdo la giornaliera ſperienza ad evidenza

dimoſtra ,L
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guesto. de’apíù.cordatí Pratìci. In un

angolo ben v:-Irnpñio di tal Reame ſi vegñ

~gono pfeſedere con aria maestoſa le

acque minerali, che_ a larga mano com

paruſcono .ſolhevo alla. Umanità , che;` .

oppreſſa geme ſotto l’ enorme peſo de’

,malori i più rubelli, che mai: quam‘, .

omnia pene mala , lo riferiſce Bernar

dino Ramazzini , qua am': mimstc

ria eluſhrimt 'ad bafi'e meditatrice’s un.

das, ”mquqm ad ;Ict-bce” Poculaferítari:

ſua oblim conquieſcant . Confiderandofi

pertapto, dagli .anfichi .il. gran vantag
gio, ché ,áll’ Uomo arreèſſano le acque

minerali, credettero,che da un Nume

tutelare , .ed amico de’ mortali con

ſomma geloſia fi custodiſſe ciaſcuna

ſorgentç di dette acque ; ed a ciò ibe

Yendo Claudiano (17) chiamò quçste ›` >

c ` i .

co
'nn-Înndbnn” .lo-“Inni :lo'llnlllM-;lllllWunun-nl_

à) T. I. o…, vm.
_’ſi( ) Dc "baln. Aponit.
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.. . . . . . .I. ſi .comuneMedefirm

auxili'um , preſe”; Nume” , ineMPra ſalus.

Che la- nostra acidula ſia da anno

verarſi tra le più eccellenti , e ’ſalute

voli , che dal grembo della terra ſgor

gano , non può richiamarſi in dubbio,

non ſolo da perchè contiene i due

'princìpi i più efficaci, ed atr'ivi , l’aria

'epatica cioè, e la fiſſa, ciaſcuna delle

quali ſeparatamente constiruiſce il va—

lore delle acque medicinali fredde , e

~termali, ma anco perchè racchiude

poca doſe di calce aerata, e di leleni

te. , tanto micidiali a’ì nostri viſceri`

chilopojetici; di entrambe ueste ſo;

stanze la maggior parte dele acque

minerali, e ſopra tutte quelle di Sey

dſchutz,edi Pyrmont tanto rinomate,

ſono bastantemente cariche , ſecondo

l’eſatta analiſi di Torberno Bergmann.
Inizia-.teſta Capitale ſotto il promonto

rio i Echia , volgarmente detto Piz

zoſalcone ſorge un acqua acidula mar’.

› ziale,
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ziale ,il di cui merito è anco di gran

lunga_ inferiore alla‘ .nostra , mentre

quella- è dovizioſa di un principio ter

restre inertifiimo, che,,non eſſendo in

perfetta, ſoluzione , la rende torbida a

Nella mia Pratica ho ſperimentato ,

che l’ u'ſo ſmoderato .di questa acidula

abbia apportato degl’ inconvenienti non

piccioli nelle funzioni naturali , depoſi

nendoſi ne’ vafillini quella terra craſ

ſa , .ed inerte.

, m*

 

AR-TICOLO VI. f~

S‘ull' azione delle ſhstanze mineralizunti

la_ ”cz/Im acqua nella macchina, umana.

` Mia-«É

Ando de’ragionati encomi _3 rale

acqua , non intendo renderla

panacea in tutti i morbi, eſſendo ben

D per
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perſuaſo, che in Medicina i ſistemi

generali fieno riuſciti ſempre mai datt

noſi. Per individuare in tanto , quali

fieno le malattie, ,in cui l’ uſo dell’acf

qua in ‘questione debba riuſcire profit.

tevoliſſimo , ſa duopo , che eſaminiſi

1’ azione di ciaſcuna delle di lei ſostan

ze eterogenee . .

Eſſendo l’aria fiſſa oltremodo miſci.

bile all’ acqua pella di lei grande affi

nità, divien ſpeſſe fiate,a cagion del

la ſua acidità , mezzo , acciò alcuni

minerali nell’ acqua inſolubili vi fi

ſciolgano perfettamente * ed inſa'tti la,

nostra acidula rattrovando nel ſeno del

la terra del ferro , lo ſcioglie , ſe ne‘

carica , e divien marziale , qual ſale

metallico da‘ Franceſi vien chiamato

carbonara di ferro , Sebbene la Medi

cina ſia dovizioſa di farmaci, pur tut

tavolta di pochi. con ſicurezza -può

comprometterſi; fra questi - annoverar

deeſi il ferro, giacchè pel ſuo’mezzo

ſ1 veggono ſradicati de’ morbi-i più

ostì
\
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ost-înati‘, che mai, onde con ragione’

ſu chiamato da Plinio (a): Oprimum,

Peſh’mumgue 'vitae instrumenmm . Dall’

evacuazionideretane nerastre di coloro,

che adoprano de’ marziali, tempo fa

ſ1 credette , che l’ azion di queſti ſi

eſtendeſſe ſoltanto nelle prime strade ,

ma di.molto ſiam _tenuti a’ Signori’

Badia , Galeacci (c) , `e Menghió.

ni (d),nostri Italiani, che i primi ad

evidenza han dimostrata-l’eſistenza del

ferro anche nel nostro ſangue . -Or è

comune "ſentimento de' Medici, che ,

dovendoſi preſcrivere alcune medicine,

fi debbano far propinare ſotto la ſor-‘

ma più `attenuata , che può ortenerſi ,

affinchè la di loro azione vpoſſa giun

' " gere

l flflflflflflflflfl n

(a) Hist. natur. L. XXXIV. C. XIV.

(b),,0puſc. ſcientif. fifiolog, T. XVIII.

pag-2.42.. 4
. c) Comment. Bonon. L. C. p. zo. ſeq.

` (d) Ibid. Pag. 2.41. faq.“ ` . -_
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gereſino a’ più reconditi andirivieni

della macchina umana. Volendoſi in

tantofar uſo medico del' ferro , non

ſo ,› Înè poſſo imaginare' preparazione

di ’eſſo vieppiùefficace, e vantaggioſa,

q‘uanro .le acque acrdule marziali, men

tre dall’arte non ſipuò ,ſomminiſtrare

,al ’ferro quel grado di attenuazione ,

ed aſſortigliatnento,~ in cui, ſi rattrova

mediante la di lui ſoluzione nell’aria

"ſlfiàñ; anzi a tale attenuazione , onde

non toglieſt la traſparenza delle acque

minerali , aggiugne‘r- ſ1 dee la ſomma

penetrabilita ‘dell’aria fiſſa , che rende

l’attività di quello di gran lunga mag

gioreó---r , *. -

.La -maggior parte de" Medici è di

arere , che l’azionedel cennato me

tallo.“produca nella machina animale

due contrari effetti ,ñ di corroborare

cioè, e di aprire ; ma , mirandoſi ciò

con ‘occhi- di lince , ſembrami , che

uella abbìapreſo de’ granchi-al ſecco,

dovendoſi ſoltanto la forza tonica, al

C ſer

‘x
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ferro aſſegnare' ed ‘in' fatti ſe gl’inta';

ſementi, e’l diſordine ’ nelle 'ſecrezioni,

ed eſerezioni ſi bandiſcono mediante

l’uſo de’marziali, riuſciranno questiz àl ~

certo fondanti , ed aperitivi, ma_ ſolo

per-chè ſi ſono haecreſeiute nella celeri

tà , e frequenza le oſcillazioni delle

,fibre muſcolari, pel tuono, ed energia

da quelli ſomministrato. '

' Il gas` epatico constituiſce il ſecon-`

‘do principio gaſſoſo dell’acqua in qui

stione , ſulla natura del quale molto

han altercato i Chimici; alcuni de’

quali han bpinato, che l’ aria infiamñ’

.mabile ſoſ’ſe un- principio constitutivo

eſſenziale del gas epatico,ma non han

badato, che' quella non può‘ſvilupparſi`

dall‘aria epatiCa, quando questa viene

estratta da’ corpi non infiammabili ,

cioè da ſegati di ſolſo alcalini, o cal

carei‘. Altri ſono stati di ſentimento ,.

che l’aria epatica foſſe prodorta dal

fegato di ſolfo ridotto- nello stato aeri

ſorme ,coſicchè entra qual principio

. " ' › ‘ ' ì un.

C
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nn alcali nella ſua compoſizi'on'e, ma

trai perchè quella ,ſi può estrarre da'

corpi .non alcalini ,Je tra perchè non

ſcomponeſi dall’aria fiſſa, e marina ,

le quali però ſcompongono il fegato di

ſolfo, non han c‘olpito al ſegno . Ri*

gettate tali ipoteſi ſ1 ſoſpettò dal Si

gnoerirwan, che il gas epatico ſuſſe

il ſolfo ridotto nello stato aereo , me

diante-,l’aria vetriolica, o marina; ma

ſi,-aſſ1curò , 'che ninna delle due era

principio constitqente dell’aria epatica,

mentre questa è costantemente dotata.

‘d‘iun acido determinato, cioè del ve

' triolico indebolito,che Veriſimilmente

-è il, ſolſo isteſſo . Le recenti ſperienze

in fine de’ due Luminari Chimici del

la Svezia Ber’gmann, e Scheele, ſebbe

ne ,non abbiano poſio a giorno queffo

articolo, pur .nondimeno lo han reſo`

molto prob’abile ; ſi è creduto da astoro,

che l’aria epatica non ſia altro , fuorché

ſolſo mantenuto nello stato aerìforme

dalla materia del calore, mediante il

flogisto. C 2 Ra*

*`
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*- Ragioríañdoſì da" Medici a; pbste’riorîî;

ſecondo il` ſolito, dietro replicati ſpei

rimenti,ìed oſſervaZÌOni ſull azione del

'ſolſo nel Corpo 'Umano, -ſì 'è- deciſo
che la di .lui ›maſiſitma attivita fia"íi

promuovere .leggermente -la diaſoi‘eſi z'

quale è ſenza dubbio maggiore d’ópo

’l"uſ0 della nosträ acqua epa’tizátá', `il

ſolſo di cui, eſſendo‘ ridotto nello stañ
10' aeriſiſorme‘, rieſce Përietrantiſſimo . .

La poca quantita della magneſio. ve

triolata detta Volgarmente ’Sale-Ingle

ſe, che Contiene la? nostra acidula,de—

Ve accreſcere le-oríne, e l’eſcrezioní

‘ventrali leggiermente . - , ~Î ,

RattroVandoſ-ì in fine` la terra calca

rea ,' e la ſelenite in' piccioliffima- do,

ſe nella no"ſir’a acqua , ombra di no

'camento tali ſoſianze non Poſſono ap‘

;portare .

,l Ò.

É."
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ARTICOLO VII.

Malattie, nella_ quali l’uſo della ;zo/Pra

acqua minerale dec riuſcire

' 'Uflntdggiſglò o l*

Riſulta dal qui ſ'in detto ,_ che la

nostra acidula pel principio mar

ziale debba riuſcire ſovrana medicina

nella debolezza dello ſiomaco , e de

gl’intestini , ~da cuì- la ‘languida dige

ſiione, la inappetenza , il vomito di`

un viſcidume,e la lienteria germogli-1

no , tralaſciando per brevità altri mor

bi non men da tal debolezza, che da

quella de? rimanqnti organi, provenien

ti; con gran profitto uò anche pre—
ſcriverſi negli organi di: un materiale

viſcido, e lento ostrutti, lo chè ofſer~

vaſi ſpeſſo' nella ſlaccida viſcera del ſe

C 3 T..? gato
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gato pella di lui debole, e ſingolar tef

ſitura deÎ vaſi , a cui aggiugneſi la te~

gnenza de’licori , "che `vi circolano ,

nell’ itterizia, e nell’ incipiente idro

piſia , che di tale ostruzione ſoglion'a

eſſere le ſeguele , nel fluſſo celiaco ,

nel diſordine nOn ſolo de’ menſuali ri—

purghi , ma anco de’ fluſſi emorroida

'i, e tacendo altri conſimili morbi ,

nell’ affezione ipocondriaca in fine , e

nella isterica . '

.- Contenendo la noſtrav acidula il fer

ro dall’aria fiſſa diſciolto, e poco ſol

fo nello stato aereo,dev riuſcir vale

vole non ſolo’ ad-invîg rire , e quindi

adeostruire, ma ancoa'libe’rare il ſan

gue dalla colluvie ſieroſa op reſſo, pro

movendoſi la diaſoreſr; nel a cacheſiìa

intanto, che nel debol Seſſo cloroſi ap

llaſi , nelle varie’ ſpecie di-leeucorree;

o ſiano fluſſi bianchi ,e nella sterilità,

che ſpeſſe fiate da questi 'ripete l’ori—

gine, dee eſſere‘di ſommo profitto.

Giacchè all’acqua in questione le ſi

*" .*` - com
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compartiſce dall’aria epatica l’attività

di accreſcere la traſpirazione , il di cui

organo princi lmente ſi costituiſce dal—

la pelle, e all’ interno de’ polmoni ,

in molte affezioni di tali parti,ſopra

tutto nell’aſma , nella toſſe , nel ca

tarro da ſalſo proveniente’, nella er

pete, e nella ſcabia, ſpecialmente fi

glia del vivere ſregolato, il bere quel

la dee riuſcire ſomma medicina .

Il 'gran valore medicinale di tale.

vacidula non ſi restringe ſolo ſraican

celli dell’uſo interno, mentre le di lei

bagnature agli arti to`rpidi,e vacillan—

ti de’podagrici, ed artritici non men,

che alle parti divenute impotenti , o

atrofe dietro la di loro ſofferta sloga

zione , o frattura, rieſcono vantaggio

ſiſſrme; divengono inoltre riſolventi

de’ tumori inſorti pella perduta ener

gia de’ſolidi,o pella pania degli umo

ri. La ſiringa di tale acqua è utiliſſi

ma in quei fluſſi bianchi, chezeffetti

ſono dell’atonia dell’ utero , e negli

- G 4. osti—
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ostinati stìllicidj goñorroici non dipenñ

’ denti da reſiduo-di gallico veleno, eſ

ſendo troípo noti 1 mezzi efficaci da

peter abbattere `'tremenda malattia ,r

.ma in quel caſo ſolo , in cui il cen

nato Veleno ha laſciato quelle parti in

. rand’atonia* in uesta malattia il be
g _ › ‘i

re anco Cinque… in ſei once della no

fira acidula ſara molto giovevolet Ed

in fine quei, che ſoffrono la ſcabia,

o altro morbo cutaneo di ſimil fatta,

dopo di eſſerſi istituita una cura depu

rante , lavandoſi colla nostra acidula,

Poſſono liberarſene'.

Diverrei troppo tedioſo, ſe impren- `

deſſi a teſſere le diverſe storie de' mor

~bi, e delle di loro guarigioni ottenu

t’e dietro l’ uſo della nostra acidula, a.

me communicate; per non paſſarmene

_intanto jicco Fede, addurrò due oſſer

vazioni riſeritemi , ed un altra da me

avuta .

.Una donzella* di' anni XVII. di

tempera ſanguigno-colerica per ſorte
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Paſſione di animo inciampò nella clo

roſt, onde veniva berſagliata da depra'ò

vato appetito, da una general laſſezza,

equalche volta un picciol ſopraffiato,

e la palpitazione del cuore vedeanſiin

.campo. Tale aſſi-zione 'per lunga pez~

-za di tempo di molte medicine deriſa

.ſi era; finalmente ſu conſigliata laPa

ziente di bere la nostra acidula,e con

ſomma di lei meraviglia, do averla

adoprata poco tempo, ſ1 vis: libera

da s`1 pertinace malore. ›

Un individuo della ſervitù di &E;

D. Giulio Pignatelli Arciveſcovo di

Salerno, Pastor ſaggio non men, che

vigilantiſſrmo nella custodia del di lui

ben numeroſo Gregge, s’aſſoggettò pel

diſordine nel vitto ad incagli sì pro

fondi dell’ addomine , ehe‘. minaccia

vano tristi conſeguenze ; dopo di aver

indarno molti farmaci uſato, venne in

fine all'uſo ,della nostra acqua , pel di

cui mezzo quei intaſamenti a poco a
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emme

Un' Galantuomo di Salerno ragguar

devole, che mi convientacere, nello

ſcorſo Maggio mi ſcriſſe , ehe da quat

tro anni eſſendo ſtato attaccato da .una

gonorrea, con opportuni mezzi ne ſu

eſente, ma da'quel tempo in poi 3ſt:

rimaſe uno stillicidio , che , ad onta

d’ innumerabili antiveneree medicine ,

ribelle mostroſſt ; ſup‘ponendoſi pertan

to da me e con ragione, che'tale in- ,

comodo originato foſſe da ſemplice a

tonia, gli preſcriſii, che a stomaco di

giuno aveſſe bevuto poche once della

nostra acqua, e di—»eſſa ſe ne foſſe ſer

vito anco Per ſiringa; dopo quindici

giorni di tal metodo, con piacere in~

teſi eſſerſi da quello dello’ntutto li.
berato. , i

AR
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ARTICOLO VIII.

i ri :Norma da Pratica/_i nell’ uſi: della

r ”tg/ha acidula. ²

Ebbene ſi beveſſe tal’acqua ne’cafi

poco fa individuati , pure nondi~

meno diverrebbe inutile , o h'ociva,

ſe non ſi oſſervaſſero iſeguenti precetti.

I. Pria che ſi venga ad adoprare tal

bevanda , debbonſi ſpazzare le prime

strade con qualche blando catartíco ,

per evitarfi qualche ostacolo al di lei

paſſaggio .

II. Se compariſcono ſegni di pleto

ria, da cui s’impediſce il libero gire

ma degli umori, neceſſità~ eſigge, pic

-1 2,71* l_ txt--rlix l‘ J:- -111-
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III. Attìnta tal’ acqua, e per qual*

che tempo all’ atmosfera eſpostaagran

cambiamenti vedeſi ſoggiacere , ,dap

oichè tanto il ferro` aerato , quanto

ſaria epatica ſoffrono ſcompoſizione ;

Per la qual coſa rieſce molto più van

taggioſa beverla di freſco attinta dalla

propria polla;ì~e ſe le circostanze del

’ammalato non permetteſſero, che ſi

portaſſe" alla fonte , "ſara ben fatto,

cher ſi c’onduceſſe vquella in vaſi betr

bene oppilati, acciocchè,negandoſ1 in

’tal foggia l’ingreſſo all’aere atmosfe

rico, non rieſca inutile .

IV. Le ore vieppiù opportune a

bere Iquesta acqua ſono le mattmine ,

"e le ’ erotine , non ſolo da perchè i

fluidi gaſſoſi più abbondano, pella ra

gione innanzi addotta , ma anco da

perchè rattrovandoſì il ventricolo vuo

to, non è di argine al paſſaggio di

quellaó , 1 *

ÌV. -Puoſſi bere. questa, acqua dagli

Atletici‘nel quantitativo di .IV. in V.

libre p
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ìlibrc in più_híbíte; agl’Indivìdui poi

di ' ‘fiçvble" costrùzi‘óhe' 'cinque ‘in {ci

once 'di ‘eſſa _‘Iì 'debbohò a‘ccordare ,' ed

affinchè Meglio fi ſmaltiſc'a, fa duopò,

che l’adoîrino nelle ò'rë'. de’l pranzo;

ſe Fçí_ ne le’- dèttè ìdòſi‘çccçdefi {de-Îſor-ì

ti paſmi, e dolori‘nel [tubo.'ìh’teflìna—

le, mediante îa ſovertfiìàcquantîtä de*

fluidi,aerìfórmi', poffogo‘ínſorg'ere‘. ‘ _

"VI. Ed citi Fſm-e ',áffidthè‘ 'I’ uſo ‘di 't_àl’

acqua divenga profittcvoleì,deè ;per'più

giorni prolungarfiſnèl " ua1 temp’o ,è
neceſſario ſi,' _çhe ‘non fi gíſpìrdinì .nelle

ſeì coſe dagli -Axític’hì 'inerraxn'eme det;

te nbnnaturàlì. 4 " '
_ z-n -- ~ r, x.,:*' .
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S. ~_ R. M.

SlGNORE ~

VInÒcnz’o Orfino piubblî'coì ..

_tore di quella vbfffm fedeliffi~maì_Cìttä,

ſupplicando eſpone alla V. _, come:`

deſidera dare alle., stampqyna Differtaó
zione , il cui 'tft‘o'lo :è :z Differmzioncſi.

CflimicO-Medicd ſull’acqua mineralflf‘- di

Sale-Mo_ da?? Dottor Fiſica D, Rem‘igìa

Férrerti ,j Partantone ſupplica là M.

qorh'metterne la. ' ;evífione -9 ;F I’, afvrà

quam Deus@ , ` `

ſ A." (J‘ ;DJoäor I). I'dſepb Vea/rm?

in. 'bag Rc’gi—a Sìudibruín_ Univerſita”

?faſi-ff”- _Ì’Îçimarim~ rapide”, :Infogra

p/Zum enunciati Operìs , cui ſe ſubſcrif

bat. ad finem ”vide-*nds* ante Puálic‘afla

mm ”um exemplaria imPrimenda can

corde”: ad firmam Regalíum ordinum ,

('3’ inflripris ”firm Potfſſìmum _fi quid

quam i” ca occur”; , quod Regiís j”
ribus, bomſiſque morìbus adverſètur. Ac

executione Regalini” ordinum idem Re

-viſòr cum ſua relatione ad nos dircffe

traſmittat etiam Autogmpbum ad finem

c.

 



  

é'c. Datum Neapoh' die 23.— menfir Se;

prembris 1790.

FR. ALB. .ARCHIEP.REGINUS C.M

s. R. M.

. Samon

HO letta, ín eſecuzione de’ coman

di di V. M., l’ Operetta , che ha per n"

tolo rDtſſZ-rtazione CbimìcoÌMc-dica ſull’

acqua minerale di Salerno del Dottor

F{fico D. Remigio Ferretti , e non vi

ho incontrata veruna coſa , che pofi'a

ledere li Regi dritti , ed il buon co~

fiume. E riguardo alla materia have

duto , che l’Autore la tratta co’ ſodi

principj della. Medicinafle della Chi

mica . Stimo perciò l’accennata Ope

retta degna della pubblica luce. Io ſoñ

no con tutto il riſpetto

D. V. M. ~

Umìliſſ. devmîffi p. ſpAelîſſ. Vaſſalln



,Día‘ 12; WUflî.Qffobrís x790- Nes-ap;
Víſio ReſcriPto S.R.‘M.=Î_[uázdiç_ 25.

menfis SePtcm/zris currentís anni, ac

;_;chíarione Daft-‘avis D. ‘IM-'PMI‘ Mira* ,da .

‘Comméffione Ra-v. Regii Cappellani

` Majoris ordina meam: "Reg/IH; Maje
— staFÌS (FC' . i

Regali:. Camera Sanóîa *Clamäpraví

der, :lg-cern”1 atque manda!, quad im

Pr—imatur .cum iflſfflra; firma `, preſa-”ris

ſupplicis 'lilfelli flag-approöatianis’ Kdiff. D.

Raviſhris ;. 76mm ’non publica-mr", m'fl

Per` ipſum, Re-vjſhrem., faéîaziëérum W

MW .affièmeturz ,231M @WWW ſ6”

'vatafirm‘a Regala-1m Ordinum, ac et

iam i”. publications;- ſer-wmv* Regia Pra

,gviar-imz'éoeſuum ..- . . ñ..

. ` ”'71: 5:!. ' z '.1, , . .

3~*,:‘CA.R-U,SQ.. .~ .4,.

1. , … . x 1 …è (_ſ,-';':ſi. ,
` ' 2 BUM’, . '› .

,, 1,’ ; ,Ro ’Cc-"k… ’ ' ì 1 L " '

, , › 7' …
.-. `

DVR‘. .; -ì `L~`Ég ;'

Illustrís Marchio Przſes S. R. C. ac

cazteri Aularum Praaſeéìí temp-ore ſub

ſcriptionis impediti.

Paſcbale

Izzo Cancelliere .

xfx… $23 8"13

 


